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SUGGERIMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per la 

cultura e l'istruzione, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 

approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che, sebbene la decisione di migliorare la qualità dell'istruzione spetti agli 

Stati membri, l'Unione europea, sulla base degli articoli 165 e 167 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE), svolge un ruolo di sostegno essenziale nel 

definire obiettivi comuni e nel promuovere lo scambio di buone pratiche; 

B. considerando che l'uguaglianza di genere è un principio fondamentale dell'Unione 

europea, sancito dai trattati, e dovrebbe trovare riscontro in tutte le politiche dell'UE, 

comprese quelle in materia di istruzione e cultura; 

C. considerando che, nonostante l'istruzione rappresenti un'opportunità unica per 

consentire l'emancipazione di ragazze e donne e per combattere tutte le forme di 

discriminazione e gli stereotipi, tale potenziale non è stato pienamente realizzato 

nell'Unione; che, secondo i dati Eurostat del 2014, un numero maggiore di donne 

(42,3 %) rispetto agli uomini (33,6 %) prosegue gli studi fino al livello di istruzione 

superiore, ma che le donne optano maggiormente per le discipline umanistiche rispetto a 

quelle scientifiche; che appena il 9,6 % delle studentesse impegnate nell'istruzione 

terziaria segue un corso di studi relativo alle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione (TIC), rispetto al 30,6 % degli uomini; che l'impatto degli stereotipi di 

genere sull'istruzione e sulla formazione può influire sulle scelte compiute durante tutto 

l'arco della vita, incidendo sul mercato del lavoro, dove le donne subiscono una 

segregazione sia orizzontale sia verticale; che le donne sono spesso oggetto di violenza, 

che può essere contrastata grazie all'istruzione; che le donne continuano a essere 

fortemente sottorappresentate nelle iniziative intese a incentivare ulteriormente 

l'istruzione e le competenze digitali, come la settimana UE della programmazione, ICT 

for Better Education, lo Startup Europe Leaders Club e la Grande coalizione per 

l'occupazione nel settore digitale; 

D. considerando che l'accesso a un'istruzione di qualità è fondamentale al fine di acquisire 

autonomia personale, promuovere la cittadinanza responsabile, aiutare a sviluppare la 

comprensione e il rispetto dei valori fondamentali comuni, garantire la coesione sociale 

e contrastare le disuguaglianze socioeconomiche e di genere nonché gli stereotipi di 

genere e la violenza; che l'istruzione è un potente strumento per superare stereotipi e 

discriminazioni di genere profondamente radicati; che i sistemi d'istruzione non 

dovrebbero essere orientati esclusivamente al mercato del lavoro, ma anche alle 

esigenze umane, sociali e culturali; che tutti i bambini dovrebbero avere accesso a 

un'istruzione di qualità, senza discriminazioni; che negli ultimi decenni il divario 

socioeconomico in Europa è cresciuto e che la disuguaglianza è strettamente legata alle 

opportunità di lavoro e ai tipi di impiego; che l'accesso all'istruzione è un diritto umano 

fondamentale e che occorre garantire finanziamenti adeguati e costanti a tale settore; 

che i professori rivestono un ruolo cruciale ai fini della formazione personale, civica e 

sociale degli alunni, anche in riferimento alle questioni riguardanti il genere e le 

disparità sociali; 

E. considerando che le misure di austerità e le forti riduzioni della spesa pubblica hanno 
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comportato in generale una contrazione degli stanziamenti di bilancio destinati 

all'istruzione pubblica, incidendo negativamente sui giovani e sugli studenti, in 

particolare le donne e le ragazze; 

F. considerando che l'imprenditorialità è spesso associata a competenze relative alla 

gestione proattiva di progetti, alla negoziazione e alla proattività; che sarebbe opportuno 

incoraggiare e promuovere tali competenze; 

G. considerando che la digitalizzazione ha rivoluzionato e radicalmente cambiato il modo 

in cui le persone forniscono e hanno accesso alle informazioni, generando un enorme 

potenziale per il settore dell'istruzione, in particolare in termini di opportunità formative 

per donne e ragazze; che vi è un notevole divario di genere per quanto riguarda l'accesso 

alle opportunità professionali e di apprendimento connesse alle TIC e alle competenze 

informatiche; 

H. considerando che le donne costituiscono solo il 20 % dei professionisti nel campo della 

scienza e rappresentano soltanto il 27 % dei laureati in ingegneria1; che solo 29 ogni 

1 000 donne laureate hanno un titolo universitario di primo livello nelle TIC (mentre gli 

uomini sono 95 ogni 1 000 laureati), che solo il 3 % di tutte le donne laureate detiene un 

titolo in tale disciplina (rispetto a quasi il 10 % degli uomini) e che soltanto 4 donne su 

1 000 otterranno un lavoro nel settore delle TIC; che un aumento del numero di donne 

nelle TIC – uno dei settori più remunerativi – principalmente attraverso la loro 

inclusione nell'istruzione e nei corsi di laurea nel campo delle TIC e della scienza, della 

tecnologia, dell'ingegneria e della matematica (STEM), potrebbe contribuire alla loro 

emancipazione e indipendenza finanziaria, riducendo così il divario retributivo di 

genere; che il 60 % degli studenti delle scuole dell'Unione non usa mai dispositivi 

digitali in classe; che il numero di donne che occupano posizioni decisionali nei settori 

della scienza e della tecnologia è esiguo; che occorrono più modelli di riferimento 

femminili nei settori tradizionalmente dominati dagli uomini; 

I. considerando che l'apprendimento permanente svolge un ruolo importante 

nell'accrescere la competitività e l'occupabilità delle donne sul mercato del lavoro; che 

solo il 15 %2 delle donne con un livello di istruzione inferiore continua a prendere parte 

all'istruzione e alla formazione permanente; che è necessario che tale numero aumenti 

affinché le donne possano superare le difficoltà affrontate nell'aggiornare le loro 

competenze al fine di rispondere alle esigenze di un mercato del lavoro in evoluzione; 

J. considerando che la sovrarappresentanza delle donne in alcune professioni, come 

l'insegnamento, può potenzialmente nuocere al prestigio di tali professioni e comportare 

una riduzione dei salari; 

K. considerando che le autorità nazionali devono promuovere con tutti i mezzi a loro 

disposizione l'uguaglianza di genere all'interno degli istituti d'istruzione e che 

l'educazione all'uguaglianza di genere dovrebbe essere un elemento trasversale nei 

programmi scolastici; che le autorità europee e nazionali devono assicurarsi che il 

                                                 
1 Commissione europea, "The Education and Training Monitor 2017" (Relazione di monitoraggio del settore 

dell'istruzione e della formazione 2017), disponibile (in inglese) alla pagina 

https://ec.europa.eu/education/sites/education/files/monitor2017_en.pdf. 
2 EIGE, Indice sull'uguaglianza di genere 2017. 
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materiale didattico non presenti contenuti discriminatori; 

L. considerando che un numero significativo di ragazze e ragazzi provenienti da ambienti 

socioeconomici sfavoriti non ha accesso a pari opportunità di istruzione a causa del loro 

basso tenore di vita; 

M. considerando che i genitori svolgono un ruolo importante nell'educazione dei loro figli 

e, pertanto, dovrebbero essere attivamente coinvolti in tutte le iniziative e le politiche 

volte a modernizzare l'istruzione; 

N. considerando che è necessario mantenere a livello locale le scuole e gli enti d'istruzione 

in tutte le regioni dell'Unione quale presupposto indispensabile per garantire 

un'istruzione di qualità e pari opportunità alle ragazze; 

1. esorta gli Stati membri a garantire, nei rispettivi sistemi d'istruzione, pari opportunità 

per tutti gli studenti, in particolare per coloro che provengono da contesti svantaggiati 

dal punto di vista socioeconomico, e a vegliare affinché abbiano un accesso paritario a 

un'istruzione di qualità; ritiene che l'accesso alla scuola, talvolta in senso fisico e 

geografico, rappresenti un modo per affrontare le disuguaglianze di genere 

nell'istruzione; insiste sulla necessità di prendere in considerazione fattori sociali più 

ampi al fine di migliorare la condizione delle ragazze oggetto di emarginazione nell'UE; 

ricorda che un elevato numero di alunni appartenenti a popolazioni emarginate 

abbandona la scuola prima di completare gli studi e/o viene istruito in scuole segregate; 

ritiene che l'istruzione sia l'unica via d'uscita dalla povertà e dall'esclusione per i 

bambini emarginati; sottolinea che la povertà e la precarietà economica hanno un 

profondo impatto sull'uguaglianza di genere nell'ambito dell'istruzione, il che incide 

altresì sull'accesso delle ragazze agli istituti scolastici e universitari; auspica pertanto 

iniziative degli Stati membri intese a ridurre, in maniera diretta e indiretta, i costi 

dell'istruzione per le famiglie svantaggiate; si compiace particolarmente che l'istruzione 

inclusiva sia promossa mediante lo scambio di migliori pratiche in materia di 

integrazione degli alunni migranti e lo scambio di informazioni, con l'obiettivo di 

individuare valori comuni; 

2. sottolinea che la scarsa partecipazione di donne e ragazze ai corsi di studi nel campo 

delle TIC e successivamente al relativo mercato del lavoro è il risultato di una 

complessa interazione di stereotipi di genere che inizia fin dall'infanzia e dai primi anni 

di scuola e che continua nel mondo professionale; sollecita la Commissione e gli Stati 

membri a combattere gli stereotipi di genere e a promuovere l'uguaglianza di genere a 

tutti i livelli e tipi di istruzione, ivi compreso per quanto riguarda la scelta del percorso 

di studi e professionale in funzione del genere, in linea con le priorità del quadro 

strategico per la cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della formazione 

("ET 2020"); 

3. incoraggia la Commissione e gli Stati membri a collaborare in un clima d'apertura 

nell'ambito dell'ET 2020 al fine di trovare soluzioni e condividere buone pratiche in 

materia di educazione digitale precoce che includano le ragazze, in particolare le 

competenze digitali e la programmazione, nonché, in fasi successive, a lavorare a 

programmi volti ad accrescere la percentuale di donne che decidono di perseguire gli 

studi nel settore delle STEM;  
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4. sottolinea che è importante garantire l'alfabetizzazione digitale e la partecipazione di 

tutte le donne e le ragazze all'istruzione e alla formazione in materia di TIC; invita la 

Commissione e gli Stati membri a porre maggiormente l'accento sulla necessità di 

offrire opportunità di istruzione e formazione alle ragazze nel settore delle STEM e 

delle TIC, nonché di colmare il divario digitale di genere sviluppando le loro 

competenze digitali mediante l'inserimento della programmazione, dei nuovi media e 

delle nuove tecnologie nei programmi di studio a tutti i livelli, anche quelli rivolti agli 

insegnanti, in modo da ridurre ed eliminare le disparità di competenze in ambito 

digitale; incoraggia gli Stati membri a introdurre nelle scuole uno studio delle TIC 

adeguato all'età fin dai primi anni, cercando in particolare di stimolare l'interesse e 

l'attitudine delle bambine in ambito digitale, dato che queste ultime si allontanano prima 

dalle STEM nel loro percorso formativo a causa degli stereotipi di genere associati a 

dette materie, della mancanza di modelli di riferimento e della segregazione delle 

attività e dei giocattoli; esorta tutti gli Stati membri a investire costantemente in 

campagne di informazione, sensibilizzazione e formazione nonché a migliorare l'offerta 

di orientamento professionale per le ragazze e i ragazzi, affrontando le percezioni 

stereotipate dei ruoli attribuiti in funzione del genere nonché gli stereotipi di genere 

nell'orientamento professionale, non da ultimo nei campi della scienza, dell'ingegneria e 

delle nuove tecnologie; evidenzia che ciò contribuirebbe a ridurre la segregazione di 

genere sul mercato del lavoro e a rafforzare la posizione delle donne, consentendo nel 

contempo di trarre pienamente vantaggio dal capitale umano che le ragazze e le donne 

dell'UE rappresentano; 

5. chiede agli Stati membri di combattere gli stereotipi di genere nell'istruzione al fine di 

garantire che le donne abbiano le stesse opportunità e la stessa libertà di scelta in merito 

alla carriera che intendono intraprendere; esprime preoccupazione, in tale contesto, per 

la continua presenza di stereotipi nei materiali didattici in alcuni Stati membri e per le 

differenti aspettative da parte degli insegnanti in merito al comportamento di ragazze e 

ragazzi; sottolinea che è necessario integrare il principio della parità di genere nella 

formazione sia iniziale sia continua degli insegnanti, nonché nelle loro pratiche 

pedagogiche, al fine di eliminare gli ostacoli che impediscono agli studenti di realizzare 

appieno il loro potenziale indipendentemente dal genere; invita gli Stati membri ad 

accompagnare l'applicazione della parità di genere nei programmi e nei percorsi dei 

sistemi d'istruzione regionali con una particolare attenzione alle regioni ultraperiferiche, 

tenendo in considerazione l'elevato tasso di violenza nei confronti delle donne in tali 

regioni; evidenzia che i sistemi d'istruzione, a tutti i livelli, dovrebbero includere una 

prospettiva di genere e tenere conto delle esigenze delle persone vittime di 

discriminazioni; 

6. invita la Commissione e gli Stati membri a provvedere affinché l'impegno a favore 

dell'uguaglianza di genere vada oltre le dichiarazioni di principio e le intenzioni 

politiche e si traduca in un sostanziale aumento degli sforzi e delle risorse investiti, 

tenendo conto dell'importanza dell'istruzione ai fini della realizzazione del cambiamento 

culturale; esorta la Commissione e gli Stati membri a combattere ogni forma di 

discriminazione e molestia nelle strutture didattiche; invita gli Stati membri a sostenere 

l'inclusione di informazioni oggettive concernenti le questioni LGBTI nei programmi 

scolastici; 

7. raccomanda agli Stati membri e agli enti di istruzione di adottare misure preventive in 



 

AD\1149677IT.docx 7/10 PE616.684v03-00 

 IT 

materia di violenza di genere; sottolinea l'importanza di tali misure, in particolare negli 

istituti d'istruzione superiore, in relazione ai casi di molestie sessuali; 

8. sottolinea che l'educazione sessuale e affettiva ha un impatto positivo sulla salute e il 

benessere dei giovani nonché sul conseguimento dell'uguaglianza di genere e 

l'emancipazione delle ragazze; invita gli Stati membri a includere nei programmi 

scolastici un'educazione sessuale esaustiva che affronti, tra l'altro, aspetti quali il 

sessismo, i ruoli di genere e i concetti di consenso, rispetto e reciprocità; 

9. sottolinea l'importanza di un'educazione e di un'assistenza per la prima infanzia di 

qualità che siano accessibili a tutti, al fine di migliorare l'equilibrio tra vita privata e vita 

professionale, in particolare per le donne e le madri; rammenta che l'educazione e 

l'assistenza per la prima infanzia sono essenziali per preparare i bambini alla scuola 

primaria; 

10. sottolinea l'importanza di un'istruzione adatta ai bambini e adeguata alla loro età e si 

pone criticamente verso qualsiasi forma di sessualizzazione precoce irragionevole negli 

asili nido, nelle scuole per l'infanzia o nelle scuole primarie; 

11. sottolinea che il ruolo e le conquiste delle donne nella storia, nella scienza e in altri 

settori non sono sempre sufficientemente rispecchiati e rappresentati nei curricula e nei 

programmi didattici; evidenzia la necessità che gli Stati membri, collaborando con la 

Commissione nei settori pertinenti, intraprendano azioni al fine di presentare e includere 

le donne nei contenuti didattici in modo più visibile ed equilibrato; invita, nello stesso 

spirito, gli Stati membri e la Commissione a organizzare azioni, segnatamente 

campagne, volte a diffondere una maggiore conoscenza in merito alle donne che si sono 

distinte nella storia, nella scienza e in altri campi, anche al fine di promuovere modelli 

di riferimento femminili per le ragazze e le donne a tutti i livelli d'istruzione; 

12. pone in rilievo l'importanza di includere e promuovere nei programmi scolastici e nei 

contenuti didattici informazioni sulla storia dell'emancipazione delle donne, in 

particolare del suffragio femminile, anche in occasione di anniversari simbolici (ad 

esempio in occasione del centenario dell'ottenimento del diritto di voto da parte delle 

donne in Polonia e Germania, che ricorre nel 2018) al fine di sensibilizzare e 

promuovere i diritti delle donne nel contesto dell'istruzione; 

13. ritiene che l'imprenditorialità sia un motore per la crescita e la creazione di posti di 

lavoro nonché un modo per rendere le economie più competitive e innovative, il che 

contribuisce all'emancipazione delle donne; 

14. ricorda che, nell'ambito della modernizzazione dell'istruzione superiore nell'UE, occorre 

instaurare una più stretta cooperazione tra gli istituti d'istruzione superiore, le imprese e 

altri soggetti interessati, segnatamente nel settore dell'innovazione regionale, al fine di 

migliorare l'uguaglianza di genere nella carriera imprenditoriale; 

15. incoraggia gli Stati membri a sensibilizzare l'opinione pubblica sull'apprendimento 

permanente e ad integrare una prospettiva di genere nello sviluppo delle politiche e dei 

programmi pertinenti, in particolare concentrandosi sulle donne con livelli di istruzione 

inferiori, sia nelle aree urbane che in quelle rurali, al fine di fornire loro l'opportunità di 

migliorare le proprie competenze; 
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16. invita gli Stati membri a incentrare i loro sforzi in materia d'istruzione sull'educazione 

imprenditoriale e finanziaria, sul volontariato e sulla conoscenza delle lingue straniere, 

nonché a dare priorità a tali competenze nei programmi di istruzione e formazione 

professionale; 

17. incoraggia gli Stati membri e gli istituti d'istruzione a garantire una maggiore 

rappresentanza delle donne in seno ai consigli di amministrazione delle scuole, delle 

università e degli istituti di ricerca, dove sono fortemente sottorappresentate, e agli 

organi direttivi delle associazioni scolastiche e degli studenti, come pure all'interno di 

qualsiasi task force che si occupi di attuare riforme dei sistemi d'istruzione; 

18. esorta gli Stati membri ad aiutare gli istituti d'istruzione a eliminare, in tutti i documenti 

e canali di comunicazione, il linguaggio stereotipato in termini di genere, che potrebbe 

contribuire ad accentuare la disuguaglianza di genere; 

19. invita gli Stati membri a sviluppare o rafforzare la normativa nazionale intesa a 

contrastare l'influenza negativa dei ruoli di genere stereotipati, risultanti dai valori 

trasmessi attraverso i media e la pubblicità, che troppo spesso minano il lavoro svolto 

dalle scuole in merito a tali questioni; 

20. raccomanda alla Commissione e/o agli Stati membri la creazione e la promozione di un 

premio europeo/nazionale sul tema dell'uguaglianza di genere a livello degli istituti 

d'istruzione, al fine di incoraggiare l'adozione di buone pratiche. 
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